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ASCOLTO DELLA PAROLA E 
ADORAZIONE DEL PANE EUCARISTICO
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SE VUOI PUOI PURIFICARMI
Tese la mano, lo toccò e gli disse: 
«Lo voglio, sii purificato!»


Chiesa Madre, 8 febbraio 2018

Let. 1:	Imitiamo il lebbroso del Vangelo: veniamo e in ginocchio supplichiamo: Se vuoi puoi purificarmi.

Let. 2:	Nel suo sconforto, nel suo grande sconforto, il lebbroso ha osato. E nel suo amore, il suo troppo grande amore, anche Gesù ha osato. Il lebbroso ha creduto in Gesù, e Gesù ha creduto nel Padre, che non gli nega mai nulla e che a contatto con il male sa come far sgorgare la salvezza.

Sac.	Anche la nostra comunità parrocchiale stasera desidera correre il rischio di incontrare Gesù. È lui non si sottrarrà alle nostre attese. È presente all’appuntamento. La nostra debolezza lo coinvolge, gli tocca il cuore, ed è pronto a guarirla. È sufficiente, per questo, che ci lasciamo toccare da Lui.
	Toccare da Lui, nell’ascolto della sua Parola, ogni volta che ascoltiamo una Parola del vangelo.
	Toccare da Lui, dalla sua Croce che si innalza alta al di sopra delle nostre debolezze e lascia scendere, come olio profumato il suo Spirito che ci fa chiesa, che ci dona il Pane eucaristico.	
Toccare da Lui, quando nel silenzio del nostro cuore il suo Spirito dolcemente ci corregge e ci invita ad adorare il Pane Eucaristico.

Let. 1:	Toccare da Lui. Ed allora Gesù stenderà la mano, ci 	toccherà e ci dirà:

Let.2:	Lo voglio, sii purificato!

INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA

+ Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». 
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.
Acclamate con gioia alla Parola del Signore.

CANTO

RESPONSORIO
Tutti:	Fammi conoscere, Signore, il tuo amore, 
la tua misericordia.
Solista:Si allontani dall'iniquità chiunque invoca il nome del Signore (2Tim. 2,19)

Tutti:	Fammi conoscere, Signore, il tuo amore, 
	la tua misericordia.
Solista:Chi si manterrà puro, sarà come un 	vaso nobile, 	santificato, utile al padrone di casa, 	
	pronto per ogni opera buona. (2Tim. 2,21)

Tutti:	Fammi conoscere, Signore, il tuo amore, 
	la tua misericordia.
Solista:Insieme a quelli che invocano il Signore con cuore 	puro, sta' lontano dalle passioni della gioventù; 	cerca la giustizia, la fede, la carità, la pace. 								(2Tim. 2,22)
Tutti:	Fammi conoscere, Signore, il tuo amore, 
	la tua misericordia.


INTRONIZZAZIONE DELLA CROCE

Si canta il salmo 129

Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia preghiera.

TUTTI: 	Se vuoi puoi purificarmi

Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi potrà sussistere?

In silenzio. Entra la Croce, si pone accanto all’Altare. 
Quindi si continua il canto del salmo 129

Ma presso di te è il perdono:
e avremo il tuo timore.

TUTTI: Se vuoi puoi purificarmi

Io spero nel Signore,
l'anima mia spera nella sua parola.
L'anima mia attende il Signore
più che le sentinelle l'aurora.

TUTTI: Se vuoi puoi purificarmi

Israele attenda il Signore,
perché presso il Signore è la misericordia
e grande presso di lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe.

TUTTI: «Lo voglio, sii purificato!»

SAC.:	PREGHIAMO
	O Padre, che hai voluto salvare gli uomini 
con la Croce del Cristo tuo Figlio, 
concedi a noi che osiamo, come lebbrosi,
avvicinarci al Figlio tuo Gesù,
di essere toccati dalla sua misericordia
e di gustare, oggi, il suo mistero di amore, 
e godere in cielo i frutti della redenzione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...


ADORAZIONE DEL PANE EUCARISTICO

Mentre si canta l’Invocazione allo Spirito Santo 
viene esposto Gesù Sacramento.


Dalle Omelie sul vangelo di Matteo di Origene.
Perché il Signore lo toccò, quando la legge aveva proibito di toccare un lebbroso? Proprio per questo tocco, per mostrare che tutte le cose sono pure per il puro, che la sozzura di alcuni non si adatta ad altri, che la immondizia estranea non macchia gli immacolati. 
Ma per quale altro motivo tocco? Per dimostrare la sua umanità per insegnarci a non disprezzare nulla, a non odiare nessuno, a non portare disprezzo per nessuno in ragione delle ferite al corpo o dalle sofferenze, che sono date dal Signore in virtù della sua imperscrutabile volontà... Stendendo la mano, la lebbra scomparve immediatamente, e la mano del Signore non incontrò la lebbra ma toccò un corpo già guarito. 
E allora pensiamo anche noi, fratelli carissimi, come nessuno nella sua anima nasconda la lebbra del peccato, come nessuno nel suo cuore conservi le contaminazioni delle colpe, e, se pure le possiede, istantaneamente adorando il Signore rivolga a lui queste parole:
“Signore, se vuoi, puoi guarirmi”.


RESPONSORIO				SALMO 77 
Sol.1	La mia voce sale a Dio e io grido;
la mia voce sale a Dio ed egli mi porge l'orecchio.
Nel giorno della mia afflizione ho cercato il Signore;
la mia mano è stata tesa durante la notte 
senza stancarsi,
l'anima mia ha rifiutato di essere consolata.
Mi ricordo di Dio, e gemo;
medito, e il mio spirito è abbattuto.
Tutti:	Signore, stendi la mano e toccami!
Sol.2	Tu tieni desti gli occhi miei,
sono turbato e non posso parlare.
Ripenso ai giorni antichi,
agli anni da lungo tempo trascorsi.
Durante la notte mi ricordo dei miei canti;
medito, e il mio spirito si pone delle domande:
«Il Signore ci respinge forse per sempre?
Non mostrerà più la sua bontà?
La sua misericordia è venuta a mancare per sempre?
La sua parola ha cessato per ogni generazione?
Dio ha forse dimenticato di aver pietà?
Ha egli soffocato nell'ira il suo amore?» 
Tutti:	Signore, stendi la mano e toccami!


Dalle Omelie di San Giovanni Crisostomo.
Non disse semplicemente: “Lo voglio, sii sanato”, ma anche; “stese la mano e lo tocco”. 
Il che merita soprattutto di essere indagato. 
Perché, sanandolo con la volontà e la sua parola, ha aggiunto il gesto di toccarlo con la mano? 
A me sembra che non l'abbia fatto per nessun altro motivo, se non per dimostrare anche così che non era soggetto alla legge, ma al di sopra di essa è che non c'è nulla di impuro per chi è puro... 
Il Signore, invece, per dimostrare che non guarisce come un servo, ma in quanto Signore, lo tocca anche. Difatti la sua mano non divenne impura a causa della lebbra, ma il corpo del lebbroso divenne puro a causa di quella Santa mano. 
RESPONSORIO				SALMO 77 
Sol.1	La mia voce sale a Dio e io grido;
la mia voce sale a Dio ed egli mi porge l'orecchio.
Tutti:	Signore, stendi la mano e toccami!
Nel giorno della mia afflizione ho cercato il Signore;
la mia mano è stata tesa durante la notte 
senza stancarsi
Tutti:	Signore, stendi la mano e toccami!

Da un’Omelia di Don Tonino Bello, vescovo.
La nostra esistenza non è inutile. Il nostro dolore alimenta l'economia sommersa della grazia. Sì, ci sarà da qualche parte un immenso deposito della grazia. La nostra sofferenza alimenta, rigonfia l'otre della grazia perché poi si riversi sul mondo in un empito di carità.
E capiremo che il nostro martirio non è stato un assurdo, una crudeltà di Dio, una sua ingerenza nella nostra storia disturbata dal dolore. Invece il nostro martirio, la nostra sofferenza ha alimentato il fiume della redenzione raggiungendo i più remoti angoli della terra. Il nostro dolore è come un rigagnolo che va ad ingrossare il fiume del sangue di Cristo. Il Calvario non è soltanto la fontana della Carità, ma anche la sorgente della Speranza.
La sofferenza tiene spiritualmente in piedi il mondo. Nella stessa misura in cui la passione di Gesù sorregge il cammino dell'universo verso il traguardo del Regno. In questo Gesù è il nostro capo. Bellissimo, stasera, sentircelo al centro, Gesù. Lui confitto su un versante della croce e noi confitti, sull' altro versante della croce, sul retro..
Gesù comunque è in mezzo a noi. È toccabile. E quando abbiamo bisogno di lui non è necessario urlare: basta chiamarlo, perché sta appena dietro di noi. Gesù è il nostro capo. È il capo delle nostre attese.
È lui che si mette accanto a noi e che ci vuole bene, che ci tocca e ci dice: Lo voglio, sii purificato!
A tutti voi dico coraggio!


LA PAROLA SI FA PREGHIERA IN NOI

Sac.:	Figlio di Dio, Parola definitiva,
tendi la tua mano alla mano dell’uomo.
Tutti:	Se vuoi, puoi purificarmi!

Sac.:	Cristo, irradiazione della gloria di Dio,
	tocca con la tua mano la mano dell’uomo.

Tutti:	O Dio, crea in me un cuore puro
	e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo.
	Non respingermi dalla tua presenza
	e non togliermi il tuo santo Spirito.
	Rendimi la gioia della tua salvezza
	e uno spirito volenteroso mi sostenga.
	Insegnerò le tue vie ai colpevoli,
	e i peccatori si convertiranno a te.
	Liberami dal sangue versato, o Dio, 
Dio della mia salvezza,
	e la mia lingua celebrerà la tua giustizia.
	Signore, apri tu le mie labbra,
	e la mia bocca proclamerà la tua lode.

BENEDIZIONE COL PANE EUCARISTICO

Canto finale con Antifona alla Beata Vergine Maria
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